
 

MODELLO “DICHIARAZIONE UNICA” 

(Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-

teria di documentazione amministrativa”) 
 

 

 

                                                                                            

Spett.le  
Comune di Monza 
Servizio Valorizzazione Asset 
P.zza Trento e Trieste 
20900 MONZA   MB 

 
 
 
Oggetto: Incarico per la redazione di Attestato di Prestazione Energetica per immobili 
all’interno del Parco di Monza – RDO per indagine di mercato con richiesta di preventivi, 
finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. 
50/2016 – Piattaforma Sintel. 
 

 
 

Il Sottoscritto: 
 
Cognome __________________________________ Nome _________________________________  
 
C.F._______________________________ luogo di nascita ________________________________ 
 
Data di nascita ______________________ Cittadinanza__________________________________ 
 
Residente in Via/Piazza ____________________________________________________________ 
  
Comune_________________________________________ Prov.______ Cap.__________________  
 
Partita Iva _____________________________ Codice Fiscale ______________________________  
 
con recapito professionale in Via/Piazza_______________________________________________ 
 
 Comune____________________________________________________ Prov. ______ Cap ______ 
 
Tel_____________________Fax__________________ email _______________________________  
 
pec (posta elettronica certificata) ____________________________________________________ 
 
 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali 
previste dall'art. 76 del suddetto D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 
ivi indicate e ai fini della partecipazione alla presente procedura 
 

DICHIARA 
 
di essere professionista iscritto all’albo de . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
in data. . . . . . . . . . . . . al n . . . . . . . . ; 
 
di essere in possesso di accreditamento ed iscritto con il n. . . . . . . . . . . . . . . . .  all’elenco 
istituito da Regione Lombardia (DGR VII/5018 del 26/06/2007 e s.m.i) 



 

Dichiara altresì (barrare le voci non pertinenti): 
 
A) Con riferimento all'articolo 80, comma 1 d.Lgs 50/2016: 
- che nei confronti1 di ................................................... non è stata pronunciata alcuna 
sentenza penale di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna dive-
nuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 
444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:  
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, con-
sumati o tentati, previsti dall'art. 74 del D.P.R. n. 309/1990, dall'art. 291-quater del D.P.R. 
n. 43/73 e dall'art. 260 del D.Lgs. n. 152/2006, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI 
del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'art. 2635 del 
codice civile; 

c) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristi-
che; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 
di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del D. Lgs. n. 
109/2007 e s.m.; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D. Lgs. 
n. 24/2014; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pub-
blica amministrazione; 

 
 
Oppure 
che nei confronti di ................................ sono state emesse le seguenti sentenze penali, 
comprese quelle per le quali si è beneficiato della non menzione, come indicate dalle risultanze 
del casellario giudiziale: 
condanne relative a _________________________________________________________ 
ai sensi dell'art. ___________________ del C.P. o della Legge ______________________2 . 
 
 
Oppure 
sono state emesse le seguenti sentenze penali, comprese quelle per le quali si è beneficiato della 
non menzione, come indicate dalle risultanze del casellario giudiziale, in conseguenza di attività 
svolte precedentemente al periodo in cui rivestivano cariche societarie: 
condanne relative a: _____________ ai sensi dell'art. ______ del C.P. o della Legge ______. 
 
Oppure 

                                                      
1 Titolare e direttore/i tecnico/i attualmente in carica o cessato 
2 Al fine di non incorrere in false dichiarazioni, si suggerisce al concorrente, come da determinazione n. 1/2010 dell'Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici, di richiedere una visura, ai sensi dell'art. 33 del D.P.R. 313/2002, presso l'Ufficio del Casellario Giudiziale, 
senza efficacia certificativa, di tutte le iscrizioni a lui riferite, comprese quelle di cui non è fatta menzione nei certificati di cui agli artt. 
24, 25, 26, 27 e 31 del D.P.R. 313/2002. In tal modo potrà verificare la propria situazione prima di rendere la dichiarazione ed evitare 
errori che potrebbero configurare una falsa dichiarazione. 



nel caso di sentenze a carico persone fisiche, in conseguenza di attività svolte per l'impresa 
durante il periodo in cui rivestivano cariche societarie, sono stati adottati atti e misure di com-
pleta ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, dimostrabili con la docu-
mentazione allegata: 
Nominativo __________________________________________________ 
Casellario giudiziale____________________________________________ 
 
B) Con riferimento all'articolo 80, comma 2, d.Lgs 50/2016: 
- di essere a piena e diretta conoscenza dell'insussistenza delle cause di decadenza, di sospen-
sione o di divieto previste dall'articolo 67 D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto per il Titolare e direttore/i tec-
nico/i attualmente in carica;  
 
C) Con riferimento all'articolo 80, comma 4 d.Lgs 50/2016: 
- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 
- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilito. 
Dichiara inoltre i seguenti riferimenti della cassa previdenziale con indirizzo, n. di posizione: 
 

Ufficio/Sede Indirizzo  CAP Città 
     

Fax Tel.  n. posizione 

    

 
D) Con riferimento all'articolo 80, comma 5 d.Lgs 50/2016: 
� di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicu-

rezza (D.Lgs n.81 del 09.04.2008 e s.m.i.) nonché gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3, 
d.lgs 50/2016; 

� che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato 
preventivo - salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 - 
o che non si trovi ad avere in corso un procedimento connesso ad una di tali situazioni, fermo 
restando quanto previsto all'art. 110 d.lgs 50/2016; 

Oppure 
che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall'organo giudiziario competente; 
 
Oppure 
che è venuta meno l'incapacità a contrarre prevista nei casi di amministrazione controllata e di 
concordato preventivo per revoca o per cessazione dell'amministrazione controllata, ovvero per 
la chiusura del concordato preventivo – attraverso il provvedimento del giudice delegato che 
accerta l'avvenuta esecuzione del concordato ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso; 
Oppure 
che si è concluso il procedimento dell'amministrazione straordinaria di cui al D.Lgs n.270/1999. 
 
� di non aver commesso grave negligenza o malafede nella esecuzione delle prestazioni affidate 

dall'Amministrazione e di non aver commesso un errore grave nell'esercizio dell'attività pro-
fessionale. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente con-
tratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non conte-
stata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad 
altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione 



appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche 
per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'e-
sclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del 
corretto svolgimento della procedura di selezione; 

� che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse 
ai sensi dell'articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

� che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell'art. 80, comma 5, lettera e), 
del D.Lgs. 50/2016; 

� che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del d. lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
D.lgs n. 81/2008; 

� di non risultare iscritto nell'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato falsa documentazione 
o dichiarazioni mendaci, ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione; 

� di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 
/ 19903; 

Ovvero 

 che, nel caso di avvenuta violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della 
L. 19.3.1990 n. 55, è trascorso più di un anno dal definitivo accertamento della condotta e, in 
ogni caso, la violazione medesima è stata rimossa;  

� che l'impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 
alla Legge n. 68/1999 e non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla 
legge 68/1999, in quanto occupa non più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e 
non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000, ed ai sensi dell'articolo 1. comma 53, 
della Legge 247/2007; 

Oppure 
è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 
68/1999 e di aver ottemperato alle norme di cui all'articolo 17 della legge 68/1999, in quanto 
occupa più di 35 dipendenti, oppure occupa da 15 a 35 dipendenti ed ha effettuato una nuova 
assunzione dopo il 18.01.2000, ed ai sensi dell'articolo 1, comma 53, della Legge 247/2007 e che 
tale situazione di ottemperanza può essere certificata dal competente Ufficio Provinciale di 
............................................ Comune di ……………………………………………………………............; 
 
� che, nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando, pur essendo stato vittima dei reati 

previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del 
decreto- legge 13 maggio 1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991 n. 203, non ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, in quanto ricorrevano i casi 
previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

Oppure 
che, nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando, ha denunciato i fatti all'autorità giudi-
ziaria. Indicare gli estremi della denuncia presentata all'autorità giudiziaria 
_________________________________________________________________________________ 
 
Oppure 
che nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando, non è stato vittima dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto- 
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203; 
 

                                                      
3Si ricorda che, ai sensi dell'articolo 38, comma 1, lettera d), del D.lgs 163/2006 s.m.i., così come modificato dal DL 70/2011 

convertito in L. 106/2011, il concorrente che ha violato tale divieto verrà escluso per un anno decorrente dall'accertamento definitivo 
della violazione, ed anche se la violazione non è stata rimossa. 



� che l'impresa non si trova, rispetto ad alcun partecipante alla medesima procedura di affida-
mento, in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qual-
siasi relazione, anche di fatto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

Oppure 
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si tro-
vano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
Oppure 
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano 
in una delle situazioni di controllo (come controllante o come controllato) di cui all'art.2359 del 
codice civile e di aver formulato l'offerta autonomamente. La situazione di controllo (come con-
trollante o come controllato), ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, riguarda le seguenti im-
prese (indicare denominazione, ragione sociale e sede legale): 
_____________________________________________________________________________ 
 
E) Con riferimento all'articolo 80, comma 12 d.Lgs 50/2016: 
- che nel casellario informatico delle imprese istituito presso l'Osservatorio dell'ANAC non risul-
tano iscrizioni in ordine a false dichiarazioni o falsa documentazione in merito a requisiti e con-
dizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti; 
 
F) Con riferimento all'art. 53 comma 16-ter d. lgs. 165/2001, come introdotto dalla Legge 

n. 190/2012,  
- che nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione della gara non ha prestato attività lavo-
rativa o professionale presso la propria ditta personale già dipendente della Stazione Appaltante, 
con poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa; 
 
 
G) Con riferimento all'art. 26, comma 1 lettera a) punto 2) d. lgs. 81/2008 e smi: 
- di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta 
esecuzione della fornitura in oggetto  

 
DICHIARA INOLTRE: 

 
- di accettare integralmente le condizioni previste dal disciplinare di incarico; 
 
-  di impegnarsi ad adempiere, in caso di aggiudicazione, a tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. n. 136 del 13/08/2010 e successive modifiche; 
 
- di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge e di osservare le 
norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti; 
 
- di autorizzare il Comune di Monza, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, al trattamento dei dati 
personali ai fini connessi alla RDO/procedura in oggetto. 
 
 
 
 
Data…………..……… 
 
      FIRMA DIGITALE DEL DICHIARANTE 
 


